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>> COSA CAMBIA nel SCU rispetto al SCN
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Le principali novità:
1) A regime la previsione di una esplicita di una programmazione
triennale ed una annuale a livello nazionale.
2) Non si parlerà più solo di progetti, ma di “programmi di
intervento”, anche su più settori, articolati in “progetti”.
3) Cambiano le funzioni di Stato, Regioni e P.A., ed enti.
4) Un solo Albo nazionale, con articolazioni regionali, e requisiti
più stringenti per l’accreditamento.
5) Definizione più precisa dello “status” dei nuovi “operatori
volontari del servizio civile universale”.
6) Apertura a tutti gli stranieri, comunitari e non, regolarmente
residenti in Italia, e ai giovani con minori opportunità.
7) Cambia la composizione interna della Consulta nazionale.
8) Viene istituita per legge la Rappresentanza nazionale e
regionale degli operatori volontari del SCU.
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>> COSA CAMBIA nel SCU rispetto al SCN

9) Aumentano i settori di intervento nei quali si realizzano le
finalità del SCU (es: Agricoltura sociale, promozione della cultura
italiana all’estero, ecc…)
10) Viene introdotta una durata “flessibile” del SCU, da 8 a 12 mesi,
l ’impegno settimanale si riduce da 30 al 25 ore, ossia da 1.400 ore
annue a 1.145.
11) Un periodo di 3 mesi può essere trascorso in Paesi Unione
Europea o per usufruire di un tutoraggio
“finalizzato alla facilitazione dell'accesso al mercato del lavoro”.
12) Aumenta il numero delle figure richieste per la gestione.
13) Criteri di premialità per gli enti che coinvolgeranno giovani con
minori opportunità.
14) Stabilito il riconoscimento crediti formativi, la certificazione
competenze e il riconoscimento del punteggio nei concorsi.



SERVIZIO CIVILE NAZIONALE
(D. Lgs. 77/2002)

SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE
(D.Lgs. 40/2017)

durata 12 mesi durata 8/12 mesi

impegno settimanale complessivo di 30 ore e monte ore annuo
minimo corrispondente a 1.400 ore

impegno settimanale complessivo di 25 ore, ovvero di un monte
ore annuo per i dodici mesi corrispondente ad 1.145 ore e per
otto mesi corrispondente a 765 ore

possibilità 3 mesi estero o tirocinio

l'attività non determina l'instaurazione di un rapporto di lavoro e
non comporta la sospensione e la cancellazione dalle liste di
collocamento o dalle liste di mobilità

non è assimilabile ad alcuna forma di rapporto di lavoro di natura
subordinata o parasubordinata e non comporta la sospensione e
la cancellazione dalle liste di collocamento o dalle liste di mobilità

80 ore annuali di formazione (30 + 50) 80 ore annuali di formazione (30 + 50)

riconoscimento ai fini del trattamento previdenziale figurativo dal
2009

gli assegni […] sono esenti da imposizioni tributarie e non sono 
imponibili ai fini previdenziali.
Periodo di servizio civile riscattabile ai fini previdenziali.

assistenza sanitaria gratuita assistenza sanitaria gratuita

riconoscimento di un punteggio nei concorsi pubblici e di crediti
formativi da parte delle università convenzionate

- riconoscimento competenze e punteggio nei concorsi pubblici e
di crediti formativi da parte delle università convenzionate.

Francesco Spagnolo // www.serviziocivileuniversale.it

>> COSA CAMBIA nel SCU rispetto al SCN



>> LA PROGETTAZIONE DEL SCU
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Nel passaggio verso il Servizio Civile Universale è prevista una fase
sperimentale che introduce alcuni elementi di novità che hanno un
impatto sulla progettazione 2018/2019, in particolare:
a) la durata dei progetti che può variare dagli 8 ai 12 mesi;
b) la riduzione dell’orario settimanale a 25 ore;
c) La possibilità dello svolgimento del servizio per un periodo di tre
mesi in un Paese UE o in alternativa possibilità di usufruire di
tutoraggio per facilitare l'accesso al mondo del lavoro impiego dei
giovani con minori opportunità;

La presentazione dei progetti avverrà con le modalità previste dal
Prontuario approvato con D.M. 11 maggio 2018 n. 58: «Disposizioni
sulle caratteristiche e sulle modalità di redazione, presentazione e
valutazione dei progetti di servizio civile universale in Italia e
all'estero» e con le indicazioni pubblicate nei relativi Avvisi sul sito
del Dipartimento www.serviziocivile.gov.it.



>> LA PROGETTAZIONE DEL SCU
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Per la presentazione dei progetti 2018, in via transitoria e pena
l’esclusione, occorre ricordare queste indicazioni:
- gli enti iscritti all’albo di servizio civile nazionale e gli enti iscritti

all’albo di servizio civile universale presentano i progetti di
servizio civile in Italia al Dipartimento;

- gli enti di servizio civile nazionale iscritti negli albi regionali e
provinciali, presentano i loro progetti in Italia agli uffici regionali e
provinciali, dove sono dislocate le proprie sedi di attuazione di
progetto accreditate;

- gli enti iscritti a qualsivoglia albo richiamato ai due punti
precedenti presentano i propri progetti all’estero esclusivamente
al Dipartimento.
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a) Gli enti possono indicare, sia per i progetti da realizzarsi in Italia,
sia per i progetti da realizzarsi all’estero, una durata flessibile
compresa tra gli 8 ed i 12 mesi. Non sono ammesse frazioni di
mesi.

Va considerato come i giorni di permesso e i giorni di malattia
retribuita spettanti ai volontari cambiano al variare della durata dei
progetti secondo il seguente schema:
• 12 mesi di servizio: 20 giorni di permesso e 15 giorni di malattia;
• 11 mesi di servizio: 18 giorni di permesso e 14 giorni di malattia;
• 10 mesi di servizio: 17 giorni di permesso e 13 giorni di malattia;
• 9 mesi di servizio: 15 giorni di permesso e 11 giorni di malattia;
• 8 mesi di servizio: 13 giorni di permesso e 10 giorni di malattia.

>> LA PROGETTAZIONE DEL SCU
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b) L’orario di servizio dei volontari può essere indicato in 25
ore settimanali (orario rigido), oppure in un monte ore annuo
(orario flessibile) commisurato alla durata del progetto:
• 1.145 ore per i progetti della durata di 12 mesi;
• 1.049 ore per i progetti della durata di 11 mesi;
• 954 ore per i progetti della durata di 10 mesi;
• 859 ore per i progetti della durata di 9 mesi;
• 765 ore per i progetti della durata di 8 mesi.

In ogni caso l’orario va articolato su 5 o 6 giorni a settimana
e deve prevedere un minimo di 4 ore di servizio giornaliere.
Nel caso in cui si opti per la soluzione del monte ore annuo, i
volontari possono essere impiegati per un minimo di 20 ore
settimanali (precedentemente erano 12) e un massimo di 36
ore settimanali, con una distribuzione il più possibile
uniforme sull’anno di progetto.

>> LA PROGETTAZIONE DEL SCU
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c) Per i soli progetti da realizzarsi in Italia, gli enti possono prevedere un
periodo di servizio da 1, 2 o 3 mesi da effettuarsi presso sedi già accreditate
dislocate in uno dei Paesi aderenti all’Unione Europea, fermo restando la
coerenza e la riconducibilità delle attività svolte all’estero a quelle previste
dal progetto da realizzarsi in Italia. Per i mesi trascorsi all’estero sia ai
volontari che agli enti, si applicano le stesse disposizioni in vigore per i
progetti da realizzarsi all’estero.
In alternativa al periodo di servizio da svolgere in un Paese dell’Unione
Europea, sempre per i soli progetti da realizzarsi in Italia, gli enti possono
prevedere un periodo di tutoraggio da 1, 2 o 3 mesi finalizzato a facilitare
l’accesso al mercato del lavoro dei volontari.
Gli enti possono presentare progetti finalizzati a favorire la partecipazione
dei giovani con minori opportunità adeguando, ove necessario, le attività
dei progetti ed i relativi criteri di selezione. Per l’individuazione dei giovani
con minori opportunità gli enti utilizzano i criteri previsti dalla normativa
nazionale e comunitaria vigente.

>> LA PROGETTAZIONE DEL SCU
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Il Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale, base alla
normativa, ha previsto l’erogazione agli enti di servizio civile dei contributi
finanziari che riguardano il tutoraggio degli operatori volontari, l'impiego
dei giovani con minori opportunità e il periodo da uno a tre mesi in uno dei
Paesi dell'Unione Europea.

Con una comunicazione del 1 marzo 2018 per i primi due la cifra forfettaria
prevista per ora è di 270,00 euro a volontario, mentre per il rimborso del
vitto e alloggio all'estero si applicano i criteri già previsti oggi per questa
esperienza fuori dall'Italia. «Il contributo per le attività di tutoraggio non è
cumulabile con quello previsto per l'inserimento nei progetti di giovani con
minori opportunità, né con il contributo per il periodo trimestrale di
permanenza all'estero - spiega il Dipartimento -. Nel caso di progetti le cui
caratteristiche prevedano più fattispecie oggetto di contributi, il
Dipartimento erogherà all'ente di servizio civile universale il contributo
finanziario maggiore, fermo il rispetto dei sopra indicati criteri di
attribuzione».

>> LA PROGETTAZIONE DEL SCU
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• Il nuovo Prontuario ha avuto una variazione nella numerazione delle voci e
nella loro articolazione (vedi dopo).

• Variato il monte ore annuo ed inserite nuove indicazioni su orario minimo e
massimo settimanale.

• Non sono più previsti deflettori al punteggio.
• Sono stati inseriti limiti nella lunghezza di compilazione di alcune voci (7.1 e

7.2).
• Sono stati riorganizzati i paragrafi della voce 9 (obiettivi).
• È stata esplicitata la modalità di assegnazione del punteggio della coerenza

(10 punti).
• Le modalità di selezione (voci 19-20) tengono conto di quanto previsto dal

D.Lgs. 40/2017.
• Diversa tipologia e ruolo (enti SC) dei partners (voce 25) e punteggio

assegnato.
• Modalità diversa per l’attestazione/certificazione competenze (voce 29) e

relativo punteggio.
• Formazione specifica non più affidata ad altri enti di servizio civile.
• Introduzione di una voce specifica (39) per indicare il formatore del modulo

concernente “formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego degli
operatori volontari in progetti di servizio civile universale”.

>> PRINCIPALI NOVITÀ DEL PRONTUARIO2



>> I RIFERIMENTI DA CONOSCERE
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1) Articolo 8 legge 6 giugno 2016, n. 106 “Delega al Governo per la 
riforma del Terzo settore, dell'impresa sociale e per la disciplina del 
servizio civile universale”.
2) Decreto Legislativo n. 40 del 6 marzo 2017 "Istituzione e 
disciplina del servizio civile universale, a norma dell'articolo 8 della 
legge 6 giugno 2016, n. 106" coordinato con il D.Lgs. n. 43 del 13 
aprile 2018 "Disposizioni integrative e correttive al decreto 
legislativo 6 marzo 2017, n. 40".
3) Decreto Ministeriale 11 maggio 2018 n. 58: "Disposizioni sulle
caratteristiche e sulle modalità di redazione, presentazione e
valutazione dei progetti di servizio civile universale in Italia e
all'estero".

4) Avviso agli enti: presentazione dei progetti di Servizio civile
universale per l’anno 2019 del …...



>> ALTRI DOCUMENTI IMPORTANTI
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Argomento Data Denominazione

Selezione 11 giugno 2009 Decreto su “Criteri di selezione”

Formazione
24 luglio 2013 Linee guida per la formazione generale dei giovani in servizio 

civile nazionale 

13 dicembre 2017 Linee guida contributo per le attività di formazione generale 
per i volontari SCN/SCU

Monitoraggio 28 gennaio 2014
Monitoraggio del Dipartimento della Gioventù e del Servizio 
Civile Nazionale sulla formazione generale dei volontari in 
servizio civile nazionale

Doveri enti e sanzioni 22 novembre 2017

DM: "Prontuario contenente le disposizioni per lo 
svolgimento delle funzioni di controllo e verifica 
sull’attuazione dei progetti di servizio civile nazionale nonché 
la disciplina dei doveri degli enti di servizio civile e delle 
infrazioni punibili con le sanzioni amministrative previste 
dall’art. 3 bis della legge 6 marzo 2001, n. 64"

Disciplina rapporti
tra enti e volontari 22 aprile 2015 DM: "Prontuario concernente la disciplina dei rapporti tra 

enti e volontari del Servizio Civile Nazionale"

Accreditamento 9 maggio 2018

Circolare recante “Testo coordinato e integrato della 
circolare 3 agosto 2017 “Albo degli enti di servizio civile 
universale Norme e requisiti per l’iscrizione” e della circolare 
12 dicembre 2017 “Integrazione alla circolare 3 agosto 2017”



>> DEFINIAMO «PROGETTO»
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Un progetto si può definire come un processo 

nel quale, durante un intervallo di tempo

(quando?) viene utilizzata una quantità 

definita di risorse (con cosa?) che, convertite 

in attività (come?) servono a raggiungere 

determinati obiettivi (perché?).
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>> DEFINIAMO «PROGETTO»
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SITUAZIONE DI 
PARTENZA

(su cui intervenire)

SITUAZIONE DI 
ARRIVO

(a cui tendiamo)

Un progetto è un’impresa complessa, unica e di durata determinata, rivolta al
raggiungimento di un obiettivo chiaro e predefinito mediante un processo
continuo di pianificazione e controllo di risorse differenziate e con vincoli
interdipendenti di costi - tempo - qualità.



>> IL CICLO DELLA PROGETTAZIONE
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>> ELEMENTI BASE DI PROGETTAZIONE
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La “mission”

Chiarire identità e obiettivi della realtà che si trova a
progettare consente di definire bene i vari obiettivi
ed azioni.
Infatti, non tutte le idee e le attività sono
compatibili con identità e valori delle varie realtà.
Ad esempio, una associazione culturale per sua
natura e statuto non potrà gestire una struttura di
accoglienza, come anche un centro di ascolto
parrocchiale non deve sostituirsi al lavoro di uno
psicoterapeuta…



>> ELEMENTI BASE DI PROGETTAZIONE
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L’analisi del contesto

E’ uno stadio imprescindibile della stesura del progetto che
consente di raccogliere le informazioni utili a collocarlo nella
situazione in cui è stato concepito.

Due elementi essenziali:
• la situazione generale (del Comune, città, paese, quartiere,
parrocchia in cui il progetto verrà implementato, con
attenzione soprattutto al contesto politico, sociale,
economico, ecc…);
• il contesto locale (la situazione specifica dell’area coinvolta
dal progetto e le sue peculiarità).



>> ELEMENTI BASE DI PROGETTAZIONE

Francesco Spagnolo // www.serviziocivileuniversale.it

L’analisi dei problemi da risolvere
È l’identificazione specifica e dettagliata di tutti i
problemi che interessano la situazione presa in
considerazione.

Gli attori coinvolti/stakeholder
Sono i soggetti pubblici e privati, rappresentativi di
interessi, seppur diversi, relativi alla situazione di
riferimento ed in grado di apportare un contributo
per il miglioramento delle condizioni esaminate.



>> ELEMENTI BASE DI PROGETTAZIONE
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I destinatari
Sono i soggetti ai quali il progetto è rivolto,
destinatari dei benefici generati dal progetto stesso;
devono poter essere espressi in termini quantitativi
(esempio: 20 famiglie, 80 minori, ecc…)

Si distinguono in destinatari diretti - tutti coloro che
sono esplicitamente coinvolti dall’intervento - e
quelli indiretti (beneficiari), che risentono degli
effetti positivi dello stesso.



>> ELEMENTI BASE DI PROGETTAZIONE
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Gli obiettivi
• Devono essere formulati in riferimento ai problemi rilevati

ed ai destinatari.

• Non possono prescindere dalle risorse disponibili e dalle
finalità del soggetto che progetta l’intervento.

• Devono essere funzionali ad un cambiamento nella realtà:
 chiari e precisi, concreti e realizzabili (sostenibili);
 verificabili e misurabili;
 condivisi con chi prende parte al progetto.

• Vanno associati ad indicatori che consentiranno di
“misurare” il cambiamento.



>> ELEMENTI BASE DI PROGETTAZIONE
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Azioni e strategie
(cosa facciamo per 

realizzare gli obiettivi)

Modalità 
operative

(come lo 
facciamo)

Tempi e 
fasi

(quando 
operiamo)

Risorse 
necessarie

(a disposizione o 
da procurarsi)

Coinvolgimento 
dei partners
(chi possiamo 

coinvolgere nel lavoro)

1) …..

2) …..

3) …..

Fase operativa



>> ELEMENTI BASE DI PROGETTAZIONE
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I risultati attesi

Rappresentano i beni o servizi concreti che i
destinatari riceveranno grazie alle attività realizzate
dal progetto.

Le attività

Sono una specificazione operativa degli obiettivi,
ossia le azioni che saranno attivate
per la loro realizzazione.



>> ELEMENTI BASE DI PROGETTAZIONE
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Risorse necessarie

Sono le risorse umane (persone coinvolte
e loro conoscenze), materiali (beni mobili e immobili) e
finanziarie che sono necessarie per portare a termine le
attività pianificate e gestire il progetto.

La verifica, la valutazione ed il monitoraggio

Sono le azioni che permettono, a chi gestisce il progetto, di:
1. imparare in modo progressivo e duraturo la propria ed

altrui esperienza ed evitare il ripetersi di errori,
2. ottimizzare il tempo e risorse,
3. affinare le strategie e migliorare i risultati.



>> IL QUADRO LOGICO
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Logica
dell’intervento

Indicatori 
verificabili

Strumenti di
verifica Condizioni esterne

Descrizione della strategia di 
intervento che si è scelto di 

perseguire attraverso 
l'implementazione del 

progetto

Strumenti qualitativi e
quantitativi, oggettivi e 

verificabili che permettono di 
misurare i risultati del 

progetto

Fonti presso le quali è 
possibile reperire le 

informazioni sulla veridicità e 
sulla metodologia di 

costituzione degli indicatori

Condizioni di base per il 
successo del progetto, 

determinate da fattori esterni 
ma considerate 

sufficientemente realistiche e 
durature

Obiettivo 
generale

Qual è l’obiettivo più 
ampio a cui si vuol 

contribuire

Benefici aspettati dal 
raggiungimento degli 

obiettivo generale

Gli strumenti adottati per 
“misurare” gli indicatori 
dei benefici (generali)

Obiettivi 
specifici

Descrizione degli obiettivi 
posti dal progetto

Benefici aspettati dal 
raggiungimento degli 

obiettivi specifici

Gli strumenti adottati per 
“misurare” gli indicatori 

dei benefici
(specifici)

Fattori esterni ”essenziali” 
per il raggiungimento degli 

obiettivi specifici

Risultati 
Attesi

Descrizione dei risultati 
“concreti”aspettati

Indicatori che mostrano 
l’ottenimento dei risultati

Gli strumenti adottati per 
“misurare” gli indicatori 

dei risultati

Fattori esterni “essenziali” 
per l’ottenimento dei 

risultati

Attività
Descrizione delle attività 

svolte per ottenere i 
risultati

Mezzi: quali i mezzi 
necessari per le attività 
(personale, strumenti, 

formazione,etc)

Con quali strumenti si 
effettuano i controlli?

Costi: quanto costano i 
mezzi necessari per le 

attività?

Fattori esterni ”essenziali” 
per poter svolgere le 

attività

Precondizioni



>> ERRORI DA EVITARE

Francesco Spagnolo // www.serviziocivileuniversale.it

1. Trascurare l’analisi del contesto, progettando a partire da
opportunità offerte più che dai dati di realtà;

2. progettare in esclusiva risposta al bisogno, senza tener
conto dell’impegno richiesto dal mandato;

3. confonderne gli obiettivi (vantaggi ottenuti dai destinatari
diretti) con le finalità (benefici di lungo termine a
vantaggio di tutta la collettività);

4. costruire proposte “buone per tutti”, che finiscono per
non essere riconosciute da nessuno;

5. non attribuire compiti e responsabilità chiare per lo
svolgimento del progetto;



>> ERRORI DA EVITARE
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6. ignorare la verifica, o realizzarla senza l’utilizzo di
strumenti e indicatori adeguati;

7. utilizzare solo un tipo di indicatore: quello relativo
all’efficacia (benefici ottenuti) oppure all’efficienza
(utilizzo delle risorse) del progetto;

8. non curare la rendicontazione/valutazione del progetto;

9. lasciare che tutto il progetto rimanga “nella testa” di
qualcuno e finisca per essere disperso;

10. lasciare aperto il ciclo della progettazione, non
collegando la verifica con la riprogettazione.



>> PROGETTARE IL SCU
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Il Prontuario prevede dei requisiti e delle caratteristiche ben
precise per i progetti di servizio civile universale, e
stabiliscono anche dei punteggi attribuibili alle varie «voci»
in fase di approvazione e valutazione per il finanziamento.
Il criterio base che sta dietro la progettazione è di stabilire un
giusto rapporto fra i tre soggetti di ogni progetto, cui
corrispondono altrettante sezioni del prontuario:

ENTE

GIOVANI DESTINATARI

(OLP)

(Caratteristiche Organizzative)

(Conoscenze
Acquisibili)

(Caratteristiche
del progetto)



>> PROGETTARE IL SCU
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La scheda progetto del SCU ha TRE grandi parti:

I- le caratteristiche del progetto (C.P.) che riguardano i 
destinatari:

- analisi
- obiettivi
- attività dei volontari

II- le caratteristiche organizzative (C.O.) che riguardano gli 
enti;

III- le conoscenze acquisibili (C.A.) che riguardano i volontari.

Ogni parte ha varie voci, cui viene attribuito un punteggio. 
Non sono invece più previsti deflettori al punteggio.
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>> PROGETTARE IL SCU
Il Dipartimento della Gioventù e del SCU (o le Regioni) valuta i
progetti in base a dei criteri formali e alla loro qualità. Il punteggio
massimo per i progetti di SCU in Italia è 80 (mentre per i progetti
di SCU all’estero è 90).

Le Regioni possono, nella valutazione dei progetti di propria
competenza, individuare criteri aggiuntivi di selezione ed
approvazione assegnando un massimo di 20 punti.

C.P. → da 11 a 28 punti
C.O. → da 0 a 18 punti
C.A. → da 6 a 24 punti

È premiante la coerenza misurata come:
- correlazione analisi, obiettivi e attività (max 5 punti);
- correlazione attività con tempi, risorse umane, tecniche,
finanziarie, formazione specifica, competenza docenti,
monitoraggio formazione specifica (max 5 punti).
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>> CORRELAZIONE VOCI

VOCE 7 VOCE 8 VOCE 9
9.1 9.3 9.4

Voce 21

Voce 24

Voce 25

Voce 26

Voce 43

Voce 37

Voce 38

Voce 39

Voce 40

Q.L.
Voce 23

Voce 19

9.2
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>> IL PRONTUARIO E LE SUE «VOCI»
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>> IL PRONTUARIO E LE SUE «VOCI»

Consultare l’Allegato 1 del prontuario «Settori ed aree
d’intervento…» integrati dopo la riforma del SCU

NO alla progettazione 
su più settori 

SI alla progettazione per più
aree d’intervento (che però
si consiglia di limitare al
minimo…)
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>> IL PRONTUARIO E LE SUE «VOCI»

Ricordare impatto su giorni di permesso e giorni di malattia retribuita
spettanti ai volontari:
• 12 mesi di servizio: 20 giorni di permesso e 15 giorni di malattia;
• 11 mesi di servizio: 18 giorni di permesso e 14 giorni di malattia;
• 10 mesi di servizio: 17 giorni di permesso e 13 giorni di malattia;
• 9 mesi di servizio: 15 giorni di permesso e 11 giorni di malattia;
• 8 mesi di servizio: 13 giorni di permesso e 10 giorni di malattia.
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>> VOCE 7: L’ANALISI

Non superare le 10 righe per ogni ente attuatore, con 80/90 caratteri, spazi 
inclusi, per riga). 

Non superare le 2 pagine per ogni contesto territoriale da descrivere, per un 
totale  di 10.000 caratteri spazi inclusi (80/90 caratteri per riga). 
Complessivamente per tale voce si consiglia di non superare le 20 pagine.

Nel caso in cui il progetto sia già stato presentato e finanziato negli
anni precedenti, fornire una illustrazione sommaria dei risultati
raggiunti e le motivazioni per le quali il progetto viene riproposto.
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Definire in modo sintetico e chiaro l’area di intervento e il contesto
territoriale entro il quale si realizza il progetto descrivendo la
situazione di partenza (situazione data) sulla quale il progetto è
destinato ad incidere, anche mediante pochi e sintetici indicatori. In
particolare occorre evidenziare le criticità/bisogni sociali in base alle
quali si ritiene necessario intervenire. Il contesto è rappresentato
dalla ristretta area territoriale di riferimento del progetto e
dall’area di intervento dello stesso. E’ opportuno, quindi, evitare di
riportare indicatori a livello nazionale ed internazionale o politiche
generali di settore. In presenza di attività difficilmente misurabili
attraverso indicatori numerici, è possibile quantificare il numero
degli interventi che si intendono realizzare nell’arco di tempo di
durata del progetto, proponendone una accurata descrizione. Gli
indicatori sono scelti dall’ente proponente il progetto.

>> VOCE 7: L’ANALISI
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>> VOCE 7: L’ANALISI

Specificare i destinatari diretti del progetto, cioè i soggetti o beni
pubblici/collettivi favoriti dalla realizzazione del progetto, quelli su cui
l’intervento va ad incidere in maniera esplicita e mirata e che
costituiscono il target del progetto.
Normalmente il progetto ha effetto anche su altri soggetti che
costituiscono i beneficiari favoriti indirettamente dall’impatto del
progetto sulla realtà territoriale e dell’area di intervento.

Specificare la domanda di servizi analoghi e la relativa offerta presente
nel contesto di riferimento. Se assenti si consiglia di spiegare la cosa.
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>> VOCE 7: L’ANALISI

Esempio di albero dei problemi

SUGGERIMENTI: uso analisi SWAT e/o albero dei problemi della Project
Cycle Management - PCM (Gestione del Ciclo del Progetto - GCP):
www.fondazionecariplo.it/static/upload/for/formez_pcm_completo.pdf
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>> VOCE 8: GLI OBIETTIVI

Descrizione degli obiettivi del progetto, tenendo presente la realtà
descritta al precedente punto 7) ed utilizzando possibilmente gli stessi
indicatori in modo da rendere comparabili i dati e le diverse situazioni
all’inizio e alla fine del progetto. Si tratta di indicare in modo chiaro
cosa si vuole raggiungere (situazione di arrivo), con la realizzazione del
progetto.

Obiettivo 
Generale

Obiettivo/i 
specifico/i

Risultati
attesi
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>> VOCE 8: GLI OBIETTIVI
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>> VOCE 8: GLI OBIETTIVI

SUGGERIMENTI: come vedremo più avanti, è molto utile già in questa
voce cominciare ad usare anche TABELLE per individuare in maniera
puntuale obiettivi generali, specifici, risultati attesi ed indicatori (assoluti
o percentuali).
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>> VOCE 9: LE ATTIVITÀ
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>> VOCE 9: LE ATTIVITÀ

Effettuare una descrizione del progetto e degli ambiti di intervento tenendo
presente il contesto e gli obiettivi descritti ai precedenti punti 7) e 8). In
particolare occorre in primo luogo individuare le azioni e le coerenti attività
da porre in essere per il raggiungimento degli obiettivi fissati. N.B. Le attività
sono quelle proprie del progetto, e non quelle dei giovani volontari, che
andranno indicate alla successiva voce 9.3.

9.1 Complesso delle attività previste per il raggiungimento degli obiettivi 

9.2 Tempi di realizzazione delle attività del progetto descritte al punto 9.1 

Indicare i tempi delle attività progettuali in modo da favorire una facile
azione di controllo concernente l’andamento delle attività indicate alla voce
9.1) ponendole anche in uno schema logico-temporale (diagramma di Gantt)
il più accurato e dettagliato possibile che si presti ad una facile azione di
controllo.
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>> VOCE 9: LE ATTIVITÀ

Diagramma di Gantt
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>> VOCE 9: LE ATTIVITÀ
9.3 Ruolo ed attività previste per gli operatori volontari nell’ambito del 
progetto 

Individuare il ruolo degli operatori (giovani volontari) e le specifiche attività
che questi ultimi dovranno svolgere e che potranno essere anche solo una
parte delle più ampie e complesse azioni progettuali previste al punto 9.1.
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>> VOCE 9: LE ATTIVITÀ
9.4 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle
attività previste, con la specifica delle professionalità impegnate e la
loro attinenza con le predette attività

Individuare tutte le risorse umane sia sotto il profilo qualitativo che
quantitativo necessarie all’espletamento delle attività previste dal
progetto e per il raggiungimento degli obiettivi in precedenza fissati.
Pertanto, necessita specificare non solo il numero delle risorse
umane impegnate ma anche la professionalità delle stesse, coerenti
con le attività da svolgere.
Attenzione! Non vanno inserite nel computo le figure del servizio
civile, ossia: OLP, RLEA, Formatori, Selettori, Esperti del monitoraggio
e della valutazione ed ogni altra figura prevista dal sistema del
servizio civile nazionale relativa sia all’accreditamento, che alla
realizzazione dei progetti.
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>> VOCE 9: LE ATTIVITÀ
9.4 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle
attività previste, con la specifica delle professionalità impegnate e la
loro attinenza con le predette attività

PROGETTO ASSISTENZA (Immigrati, profughi…)

OBIETTIVI Attività del 
progetto

Numero 
risorse 
umane

Professionalità/competenze Ruolo specifico svolto

1 Attività 1.1 4
1
3

Insegnanti di italiano
Mediatore culturale madrelingua
Volontari struttura di accoglienza

Organizzazione corsi
Supporto linguistico
Accompagnamento 
docenza laboratori

Attività 1.2 …. …. ….

2 Attività 2 …. …. ….
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>> IMPIEGO DEI VOLONTARI IN ITALIA

Minimo 4 per progetto, 2 se previsto a livello
regionale. Massimo 50 per progetto.
N.B. In caso di differente indicazione del numero
degli operatori volontari richiesti nelle diverse voci
della scheda progetto (10 e 17) è ritenuto valido il
totale indicato alla voce 17 della scheda progetto.

Attenzione: per l’Italia vitto e alloggio sono ad esclusivo carico dell’ente, 
non sono rimborsati dal DGSCN.
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>> IMPIEGO DEI VOLONTARI IN ITALIA

Orario rigido: 25 ore la settimana
in alternativa

Orario flessibile: monte annuo che varia in base alla durata in mesi:
1.145 ore per i progetti della durata di 12 mesi,
1.049 ore per i progetti della durata di 11 mesi;
954 ore per i progetti della durata di 10 mesi;
859 ore per i progetti della durata di 9 mesi;
765 ore per i progetti della durata di 8 mesi.
N.B. Nel caso in cui si opti per la soluzione del monte ore annuo, i
volontari possono essere impiegati per un minimo di 20 ore
settimanali e un massimo di 36 ore settimanali, con un minimo di 4
ore giornaliere (§2).

Non è possibile progettare su un numero di giorni diverso da 5 o 6.
Attenzione: non scrivere mai 5/6.
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>> IMPIEGO DEI VOLONTARI IN ITALIA

Criteri aggiuntivi OK

Pernottamento,
disponibilità a missioni o 

trasferimenti,
flessibilità oraria,

impegno nei giorni festivi

Criteri aggiuntivi NO

Impiego notturno 
Missioni umanitarie non meglio 

specificate

Fermo restando la mobilità per impegni di servizio, lo svolgimento 
direttor di servizio in sedi diverse da quelle indicate nel progetto, 

anche non accreditate, è ammesso solo se giustificato dalla tipologia 
di progetto, deve inoltre essere desumibile dal punto 9 e non può 

superare i 30 giorni complessivi nell’anno.
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>> SEDI DI ATTUAZIONE E FIGURE

Operatore locale di progetto: volontario, dipendente o altro personale a contratto con l’ente […], dotato di
capacità e professionalità specifiche inerenti le attività e gli obiettivi previsti dal progetto, in grado di
fungere da coordinatore e responsabile delle attività dei volontari, con caratteristiche tali cioè da poter
essere “maestro” al volontario.
E’ il referente per le/i partecipanti alla realizzazione del progetto relativamente a tutte le tematiche legate
all’attuazione del progetto ed è disponibile in sede per almeno 10 ore a settimana.
Per la qualifica di “operatore locale di progetto” occorre un titolo di studio attinente alle specifiche attività
previste dal progetto, oppure titoli professionali evidenziati da un curriculum, in aggiunta ad almeno due
anni di esperienza nelle specifiche attività, unitamente ad una esperienza di servizio civile, anche ai sensi
della legge n. 230 del 1998, oppure, in alternativa all’esperienza, una preparazione specifica da acquisire
tramite un seminario di almeno un giorno organizzato dal Dipartimento o dalle Regioni o Province autonome.
L’incarico di operatore locale di progetto può essere espletato per un solo ente, in una sola sede di
attuazione di progetto e, avendone i requisiti, anche per più progetti previsti su una stessa sede, fermo
restando il rapporto di 1 a 4 o di 1 a 6 con i volontari.
L’incarico di operatore locale di progetto è incompatibile con l’incarico di responsabile locale di ente
accreditato.
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>> SEDI DI ATTUAZIONE E FIGURE
Responsabile locale di ente accreditato: dipendente o volontario con esperienze dirette di
almeno un anno nel coordinamento di personale e di strutture in altri progetti sociali o
nell’ambito dell’ente e una esperienza nell’ambito del servizio civile per almeno un anno in uno
dei seguenti ruoli: Operatore Locale di Progetto, Formatore della formazione generale, Tutor,
Responsabile locale di ente accreditato o Esperto del monitoraggio di un progetto di servizio
civile nazionale già terminato.
Deve dipendere direttamente dall’ente titolare dell’accreditamento, o da una sua articolazione
periferica, o da un ente ad esso legato da vincoli associativi, federativi, consortili o canonico
pastorali; non è possibile cioè nominare responsabile locale dell’ente accreditato un volontario
o un dipendente di un ente legato all’ente accreditato da un accordo di partenariato/contratto
di servizio.
E’ figura che deve essere necessariamente indicata nel progetto quando siano richiesti nella
stessa provincia 30 o più volontari su base annua, anche se previsti su progetti differenti: è
pertanto sufficiente un responsabile locale qualunque sia il numero, da trenta in su, di posti di
volontario (anche se l’ente può decidere di indicare più di un responsabile locale per provincia).
Al responsabile locale di ente accreditato è affidato il coordinamento di tutti i progetti che si
riferiscono alla specifica provincia e la responsabilità della loro gestione amministrativa e
organizzativa. In caso di accordo di partenariato/contratto di servizio attivo nella sede locale è il
delegato all’attuazione di quanto disposto dall’art. 2, comma 1, lett. e) del predetto accordo.
Rappresenta l’interfaccia per i volontari e per gli operatori locali di progetto per le questioni
organizzative, amministrative e gestionali afferenti ai progetti stessi.
L’incarico di Responsabile locale di ente accreditato può essere espletato per un solo ente e per
una sola provincia ed è incompatibile con l’ incarico di operatore locale di progetto.



Francesco Spagnolo // www.serviziocivileuniversale.it

>> SEDI DI ATTUAZIONE E FIGURE

Settore N. operatori locali di 
progetto 

N. massimo volontari per 
ogni operatore locale di 

progetto 

Assistenza 1 4 

Patrimonio ambientale e riqualificazione urbana 1 6 

Educazione e promozione culturale e dello sport 1 6 

Patrimonio storico, artistico e culturale 1 6 
Agricoltura in zona di montagna, agricoltura sociale e 
biodiversità 1 6

Protezione civile 1 6 
Promozione della pace tra i popoli, della non violenza e 
della difesa non armata; promozione e tutela dei diritti 
umani; cooperazione allo sviluppo; promozione della 
cultura italiana all’estero e sostegno alle comunità 
italiane all’estero

1 4 
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>> SEDI DI ATTUAZIONE E FIGURE

ATTENZIONE:
• I curricula di OLP e RLEA devono essere redatti in

forma di autocertificazione, secondo i modelli
suggeriti («ALLEGATO 5/RLEA» e «ALLEGATO
5/OLP»), firmati e corredati da un documento di
identità valido.

• Devono essere caricati in PDF sul sistema
UNICO/HELIOS.

• La voce 17 può anche non essere caricata perché
sarà generata automaticamente dal sistema
UNICO/HELIOS al momento della presentazione
dell’istanza telematica di progettazione.
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>> LA PROMOZIONE DEL SERVIZIO CIVILE

Indicare le eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del
servizio civile universale con particolare riferimento alla proposta di
SCU prevista dal progetto in cui sono impiegati i giovani, in modo da
collegare il progetto stesso alla comunità locale dove gli operatori
volontari prestano servizio. Esempi: articoli su giornali, comunicati
stampa, openday, pubblicazioni specifiche, convegni, ecc…
Specificare il numero di ore espressamente dedicato all’attività di
sensibilizzazione. Il punteggio varia a seconda delle ore previste:
- Da 0 a 9 = 0 punti
- Da 10 a 20 ore = 2 punti
- Oltre le 20 ore = 4 punti
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>> LA SELEZIONE

Criteri autonomi di selezione 
proposti ad hoc progetto, 

idonei e applicabili

Criteri autonomi di selezione 
verificati nell’accreditamento 

Criteri del Dipartimento
Decreto Direttoriale 11 giugno 2009 n. 173 "Elementi 

di valutazione e punteggi per la selezione dei 
volontari in SCN" 

Criteri autonomi di selezione 
verificati nell’accreditamento e 

acquisiti da enti di 1^ classe 
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>> LA SELEZIONE
I criteri di selezione devono essere redatti anche nel rispetto dei principi definiti
dall’art. 15 del decreto legislativo n. 40 del 2017:

Art. 15. Procedure di selezione
1. La selezione dei giovani da avviare al servizio civile universale si svolge a
seguito dell'indizione di un bando pubblico ed è effettuata dagli enti iscritti
all'albo, nel rispetto dei principi di trasparenza, semplificazione, pubblicità,
parità di trattamento e divieto di discriminazione, in modo da garantire la
riduzione dei tempi della procedura e la pubblicità delle modalità di attribuzione
dei punteggi nonché degli esiti delle valutazioni, con evidenza sui propri siti
internet, presso le sedi dove sono state effettuate le selezioni e con ogni altra
idonea modalità.
2. Gli enti nominano apposite commissioni composte da membri che al
momento dell'insediamento dichiarano, ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, di non essere legati da rapporti di
parentela con i giovani partecipanti alla selezione e di non incorrere in alcuna
causa di incompatibilità. All'esito della selezione, le commissioni redigono il
relativo verbale, contenente il punteggio per ogni elemento di valutazione con
riferimento a ciascun candidato.
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>> LA SELEZIONE

In caso di «criteri autonomi di selezione proposti nel progetto» occorre 
obbligatoriamente indicare i seguenti elementi:

Modalità e strumenti (es. colloquio, test  attitudinali, titoli ed esperienza)

Criteri di valutazione (come si valuta il colloquio, il cv, etc)

Scala di punteggi attribuibili

Indicazioni sulle soglie minime di accesso previste dal sistema 

Qualora i criteri proposti risultino non idonei e funzionali alla formazione di una
graduatoria, il Dipartimento e le RPA limiteranno detta voce, dando il punteggio
zero ed obbligando l’ente ad adottare i criteri di valutazione predisposti dal
Dipartimento o dalle Regioni e Province Autonome.
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>> MONITORAGGIO DEL PROGETTO

Si chiede di indicare o di avere già accreditato se enti di I Classe,
un piano di rilevazione interno, completo di strumenti e
metodologie, incentrato sulla rilevazione periodica
dell’andamento delle attività previste dal progetto (cosa
funziona e cosa non funziona nel progetto).
Queste voci si collegano con la voce 43, che fa riferimento
invece allo specifico monitoraggio della formazione generale e
specifica.
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>> MONITORAGGIO DEL PROGETTO
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>> MONITORAGGIO DEL PROGETTO
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>> I REQUISITI DI PARTECIPAZIONE

La normativa già prevede che ad eccezione degli appartenenti ai corpi militari o alle
forze di polizia, possono candidarsi al SCU, senza distinzione di sesso i giovani che, alla
data di presentazione della domanda, abbiano compiuto il diciottesimo e non
superato il ventottesimo anno di età, in possesso dei seguenti requisiti:
a) essere cittadini italiani;
b) essere cittadini degli altri Paesi dell’Unione europea regolarmente residenti in

Italia;
c) essere cittadini non comunitari regolarmente soggiornanti in Italia (a qualunque

titolo).
Ulteriori requisiti possono essere previsti in questa voce e qualora assenti precludono
la partecipazione al progetto. L’introduzione dei requisiti aggiuntivi (es: particolari
titoli di studio e/o professionali, particolari abilità, possesso di patente auto, uso
computer, lingue straniere…) deve essere adeguatamente motivata, esplicitandone le
ragioni in relazione alle attività previste dal progetto (voce 9). In nessun caso potrà
prevedersi, tra i requisiti, la residenza in un determinato comune o regione. E’
consigliabile individuare requisiti facilmente verificabili attraverso certificazioni, come
ad esempio i titoli di studio.
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>> I REQUISITI DI PARTECIPAZIONE
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>> LE RISORSE FINANZIARIE

Indicare l’ammontare delle eventuali risorse finanziarie aggiuntive che
l’ente intende destinare in modo specifico alla realizzazione del progetto.
Si tratta di risorse finanziarie non riconducibili a quelle necessarie per
l’espletamento delle normali attività dell’ente (spese postali, di
segreteria, le quote di ammortamento delle macchine d’ufficio e le spese
del personale non dedicato in modo specifico alla realizzazione del
progetto) e a quelle impegnate dall’ente per far fronte agli obblighi
imposti dall’accreditamento, ivi compresi quelli per il personale. Non
possono inoltre essere valutati i costi sostenuti per la formazione
generale degli operatori volontari, che vengono coperti con il contributo
corrisposto dal Dipartimento. In particolare, i costi evidenziati dovranno
trovare riscontro in quanto indicato alla voce 26 (risorse tecniche e
strumentali necessarie per la realizzazione del progetto) e nelle voci
relative alla formazione specifica (voci 36/42).



Francesco Spagnolo // www.serviziocivileuniversale.it

>> LE RISORSE FINANZIARIE

Attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale (voce 18)

Voci di spesa/attività Costo unitario Quantità Importo

Banchetto informativo/Gazebo richiudibile (su 2 sedi) 150,00 € 2 300,00 €
TOTALE 760,00 €

Risorse tecniche e strumentali (voce 26)

Voci di spesa/attività Costo unitario Quantità Importo

Affitto sala per incontri (attività 1.1) 100,00 € 2 200,00 €
Costo carburante auto ente (attività 3.5) 500,00 € 1 500,00 €

TOTALE 2.048,00 €
Formazione specifica (voci 36/42)

Voci di spesa/attività Costo unitario Quantità Importo

Aula attrezzata 50,00 € 1 50,00 €
Cancelleria 10,00 € 8 80,00 €

TOTALE 8.290,00 €

TOTALE RISORSE FINANZIARIE AGGIUNTIVE 11.098,00 €
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>> I PARTNERS DEL PROGETTO

Per l’assegnazione del punteggio il Prontuario prevede che siano 
previsti accordi specifici e non generici con uno o più di questi 
soggetti, che in nessun caso possono essere sedi di attuazione 
dell’ente che presenta il progetto, ma possono essere a loro volta 
accreditati al servizio civile:
- enti no-profit,
- amministrazioni/enti pubblici,
- enti profit,
- università.
Nell’accordo deve risultare il codice fiscale, gli impegni assunti a 
firma del legale rappresentante.
Il supporto non può riguardare: la formazione (generale e specifica), 
la promozione e la sensibilizzazione del servizio civile e del progetto, 
la certificazione delle competenze delle professionalità acquisibili. 
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>> I PARTNERS DEL PROGETTO
PARTNER TIPOLOGIA ATTIVITA’ (rispetto alla 

voce 9)
1. Denominazione
(C.F. /P. Iva ……………)

- no-profit,
- amministrazioni/enti 

pubblici,
- profit,
- università.

Descrizione dettagliata 
dell’apporto del 
partner in riferimento 
alle attività previste dal 
progetto e riportata 
anche nella 
documentazione di 
accordo allegata

2. Denominazione
(C.F. /P. Iva ……………)

- no-profit,
- amministrazioni/enti 

pubblici,
- profit,
- università.

……

ATTENZIONE A COERENZA CON LA VOCE 9
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>> RISORSE TECNICHE E STRUMENTALI

Elencare le risorse tecniche e strumentali necessarie
alla realizzazione del progetto, evidenziandone
l’adeguatezza rispetto agli obiettivi.

Attenzione! E’ necessario porre particolare attenzione
alla compilazione della presente voce, atteso che è
obbligatoria e che la sua omissione è motivo di non
accoglimento del progetto.
Si ricorda che essa è strettamente collegata agli obiettivi
fissati alla voce 8 e alle attività previste alla voce 9.1 della
scheda.
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>> RISORSE TECNICHE E STRUMENTALI

RISORSE TECNICHE UNITA’ ATTIVITA’ (voce 9.1)

Gazebo n. 2
Attività 3.1: iniziative 
promozione contenuti 
progetto

Sala conferenze n.1 Attività 4.5: convegno finale 
diffusione progetto

…………….
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>> CONOSCENZE ACQUISIBILI

ATTENZIONE! 
Allegare sempre accordi che devono avere data 

antecedente il progetto.
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>> ATTESTAZIONE COMPETENZE
Specificare le competenze che saranno acquisite dai volontari con la
partecipazione alla realizzazione del progetto.
Sono previste diverse modalità di attestazione e di soggetti attestatori, cui
corrisponde punteggio diverso di valutazione:

ATTESTATO STANDARDENTE PROPONENTE = 0 punti

ATTESTATO SPECIFICOENTE PROPONENTE = 2 punti

ATTESTATO SPECIFICOENTE TERZO = 3 punti

CERTIFICAZIONE 
COMPETENZE

SOGGETTI 
TITOLATI AI SENSI 
E PER GLI EFFETTI 

DEL D.LGS. 
N.13/2013

= 4 punti
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>> ATTESTAZIONE COMPETENZE
L’“attestato standard” è predisposto sulla base delle specifiche Linee Guida
che verranno emanate dal DGSCN, previo parere della Consulta.

L’“attestato specifico” è predisposto sulla base delle specifiche Linee Guida
che verranno emanate dal DGSCN, previo parere della Consulta, e deve fare
riferimento alle attività peculiari del progetto.

Qualora si opti per la terza soluzione andrà indicato “attestato specifico” e
riportato il nome del soggetto terzo, allegando anche la lettera di impegno
da parte del soggetto stesso a produrre l’attestato specifico, oppure
l’accordo sottoscritto tra i due enti.

Se è prevista la “certificazione competenze” occorre riportare il nome del
soggetto titolato ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. n.13/2013, allegando la
lettera di impegno da parte del soggetto stesso a rilasciare il certificato,
oppure l’accordo sottoscritto tra i due enti.

Nel caso in cui la voce non venga compilata, si intenderà “attestato
standard” rilasciato dall’ente proponente e non verrà assegnato alcun
punteggio.
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>> LA FORMAZIONE GENERALE

Indicare la sede di realizzazione della formazione, la quale può essere anche diversa da 
quella di realizzazione del progetto, specificando località, via e numero civico. 

Specificare se è effettuata:
a) in proprio con  formatori accreditati dall’ente (per gli enti di 1^  e 2^ classe  

SCN e per gli enti SCU è l’unica voce selezionabile);
b) in proprio, presso l’ente con servizi acquisiti in accreditamento da enti di 

servizio civile di 1^ classe o enti SCU (enti 3^ e 4^ classe SCN);
c) dalla Regione o Provincia autonoma, attraverso enti dotati di specifica 

professionalità (per i soli enti iscritti alla 3^ e 4^ classe degli albi SCN).

Indicare se si prevede l’intervento di esperti, secondo quanto contemplato dal 
paragrafo 2 delle Linee guida per la formazione generale .
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>> LA FORMAZIONE GENERALE
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>> LA FORMAZIONE GENERALE

Il campo va compilato solo dagli enti che NON hanno inserito SÌ alla 
precedente voce 32

Nella compilazione fare riferimento alle Linee guida sulla Formazione

Specificare la percentuale tra:
• Lezioni frontali: min. 30% <> max 60%
• Dinamiche non formali e relative tecniche: min. 40% <> max 70%
• Formazione a distanza (FAD): min. 0% <> max 30%
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>> LA FORMAZIONE GENERALE

Il campo va compilato solo dagli enti che NON hanno inserito SÌ alla 
precedente voce 32

Nella compilazione fare riferimento alle Linee guida sulla Formazione:
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>> LA FORMAZIONE GENERALE
Contenuti:

1.1 L'identità del gruppo in formazione e il patto formativo
1.2 Dall'obiezione di coscienza al SCN
1.3 Il dover di difesa della Patria - Difesa civile non armata e nonviolenta
1.4 La normativa vigente e la carta di impegno etico
2.1 La formazione civica
2.2 Le forme di cittadinanza
2.3 La protezione civile
2.4 La rappresentanza dei volontari nel servizio civile
3.1 Presentazione dell’ente
3.2 Il lavoro per progetti
3.3 L'organizzazione del servizio civile e le sue figure
3.4 Disciplina dei rapporti tra enti e volontari del SCN
3.5 Comunicazione interpersonale e gestione dei conflitti

SUGGERIMENTI: citare per intero il Decreto del Capo del Dipartimento
della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale 19 luglio 2013: "Linee guida
per la formazione generale dei giovani in servizio civile nazionale".
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>> LA FORMAZIONE GENERALE
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>> LA FORMAZIONE SPECIFICA

Come per la formazione generale, indicare la sede di realizzazione della 
formazione, la quale può essere anche diversa da quella di realizzazione del 
progetto, specificando località, via e numero civico. 

Specificare se è effettuata:
a) in proprio con  formatori dell’ente;
b) affidata a «soggetti terzi».

Non è più prevista la possibilità esplicita di citare enti di servizio civile 
tra i fornitori della formazione specifica.
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>> LA FORMAZIONE SPECIFICA

• Indicare cognome, nome, luogo e data di nascita del/i
formatore/i.

• Specificare, per i singoli moduli di formazione, qualora il progetto
ne preveda più di uno, le competenze, i titoli e le esperienze del/i
formatore/i cui è affidata la formazione specifica.

• Allegare i relativi curricula nella forma dell’autocertificazione.

Può essere utile indicare anche eventuali titoli di studio dei
formatori, adeguati al modulo in oggetto.
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>> LA FORMAZIONE SPECIFICA

È una delle novità del Prontuario 2018. Occorre esplicitare il
nominativo, i dati anagrafici e le competenze del formatore
specifico relativo al modulo OBBLIGATORIO concernente la
“formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego dei
volontari in progetti di servizio civile”. Gli enti devono allegare il
relativo curriculum nella forma dell’autocertificazione. Qualora il
modulo sia affidato ad una Regione o Provincia Autonoma, è
sufficiente specificare soltanto la Regione o la Provincia
Autonoma, senza indicare il nominativo del formatore né allegare
il curriculum.
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>> LA FORMAZIONE SPECIFICA

Indicare le metodologie alla base del percorso formativo per gli operatori
volontari e le tecniche che saranno impiegate per attuarlo tra le quali non
rientrano l’affiancamento e l’accompagnamento.

Per le proporzioni percentuali sulle metodologie è utile far 
riferimento a quelle previste dalla formazione generale, anche se le 

Linee guida non danno riferimenti espliciti in tal senso.
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>> LA FORMAZIONE SPECIFICA

Occorre specificare le materie inserite nel processo formativo, ivi compresa quella
relativa alla “formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari
in progetti di servizio civile”, la durata dei singoli moduli in ore ed il nominativo dei
relativi formatori.

MODULI CONTENUTO FORMATORE N° ORE
Modulo 1: Argomento
(correlato con attività 1.1, 
voce 9.1)

…. Nome Cognome … ore

Modulo 2: Argomento
(correlato con attività 1.2, 
voce 9.1)

… Nome Cognome … ore

Modulo: «Formazione e 
informazione sui rischi 
connessi all’impiego dei 
volontari…»

… Nome Cognome … ore

Totale ore: …
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>> LA FORMAZIONE SPECIFICA
La formazione specifica deve essere erogata, relativamente a tutte le ore
previste nel progetto, entro e non oltre 90 giorni dall’avvio dello stesso.
L’ente in alternativa può adottare, dichiarandolo e motivandolo
espressamente all’interno di tale voce, l’ulteriore modalità prevista nelle
sopra menzionate “Linee guida” (70% delle ore entro e non oltre 90
giorni dall’avvio del progetto, 30% delle ore entro e non oltre 270 giorni
dall’avvio del progetto).

Occorre specificare le materie inserite nel processo formativo, la durata
dei singoli moduli ed il nominativo dei formatori. Nell’ambito della
formazione specifica deve essere obbligatoriamente previsto, a pena di
esclusione, un apposito modulo concernente “formazione e
informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari in progetti di
servizio civile”.

Il modulo relativo alla formazione e informazione sui rischi connessi
all’impiego dei volontari in progetti di servizio civile”, deve essere
obbligatoriamente erogato entro i primi 90 giorni dall’avvio del
progetto.
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>> LA FORMAZIONE SPECIFICA

MINIMA 50 ORE – MASSIMA 120 ORE

ATTENZIONE! 
La somma della durata della formazione 

generale (voce 35) e di quella specifica (voce 42) 
non può essere inferiore alle 80 ore (30 + 50) e 

superiore alle 150, pena la bocciatura del 
progetto.
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>> MONITORAGGIO FORMAZIONE
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>> 10 ERRORI DA EVITARE
1) Il progetto è stato firmato digitalmente dal Legale

rappresentante dell’ente o dal Responsabile del servizio
civile nazionale/Coordinatore responsabile del servizio civile
universale? La firma digitale è valida?

2) Il progetto è leggibile una volta convertito in PDF?
3) L’Istanza di presentazione è stata redatta secondo quanto

previsto dal Paragrafo 5 del Prontuario ed è firmata
digitalmente?

4) Sono state stampate le copertine di HELIOS dopo aver
inserito tutta la documentazione on-line?

5) Ti sei ricordato di indicare chiaramente il modulo sulla
formazione specifica relativo alla “formazione e
informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari in
progetti di servizio civile” con relativo formatore
competente?

4
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>> 10 ERRORI DA EVITARE
6) Ti sei ricordato di indicare come sarà erogata la formazione
generale (80%-20% o unica tranche) e la formazione specifica
(70%-30% o unica tranche)?
7) Hai indicato chiaramente quali sono i moduli della
formazione specifica, chi sono i formatori e per quante ore?
8) I cv degli OLP e dei formatori specifici hanno
l’autodichiarazione “ai sensi e per gli effetti delle disposizioni
contenute negli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e consapevole delle
conseguenze derivanti da dichiarazioni mendaci ai sensi
dell’articolo 76 del predetto D.P.R. n. 445/2000” e hanno
allegato un documento di identità valido?
9) Ti sei assicurato di inviare Istanza, Autodichiarazione e
Format HELIOS per PEC entro l’orario di scadenza del Bando?
10) Ti sei assicurato di aver inviato la PEC all’amministrazione
competente giusta?
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>> DOCUMENTAZIONE: ISTANZA
L’istanza di presentazione dei progetti deve essere firmata digitalmente
dal Legale rappresentante dell’ente o dal Responsabile del servizio civile
nazionale/Coordinatore responsabile del servizio civile universale e
trasmessa via PEC e deve indicare, a pena di esclusione:
a) denominazione dell’ente, completa della ragione sociale;
b) codice identificativo dell’ente e, per gli enti iscritti all’Albo di servizio

civile nazionale, la classe di iscrizione all’albo medesimo;
c) indirizzo della sede centrale dell’ente;
d) dati anagrafici del legale rappresentante o del responsabile del

servizio civile nazionale per gli enti di servizio civile nazionale, ovvero
del coordinatore responsabile del servizio civile universale per gli enti
di servizio civile universale dichiarati in sede di accreditamento;

e) elenco dei progetti presentati, comprensivo del numero progressivo,
dei titoli dei progetti e del numero dei volontari richiesti per i singoli
progetti;

f) dichiarazione di aver inviato via internet, mediante il programma
Helios, l’apposito format relativo ai singoli progetti;

g) elenco della documentazione allegata.



Francesco Spagnolo // www.serviziocivileuniversale.it

>> DOCUMENTAZIONE: ALTRO
L’istanza deve essere corredata, a pena di esclusione, dalla seguente
documentazione:
1. una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà resa ai sensi dell’art.47 del

DPR n. 445/2000 nella quale il soggetto che firma i progetti dichiari che tutte
le informazioni ed i dati in essi contenuti corrispondono al vero e che non
sono previsti a favore degli operatori volontari né oneri economici né
compensi aggiuntivi per la realizzazione delle attività previste dal progetto
rispetto a quanto previsto dalla normativa. Nel caso di presentazione di più
progetti è sufficiente una unica dichiarazione secondo l’allegato fac-simile.
Detta dichiarazione dovrà essere firmata digitalmente;

2. l’elenco dei nominativi dei formatori di formazione generale e l’elenco dei
selettori, nonché l’elenco degli eventuali esperti di monitoraggio (solo se
l’ente che presenta il progetto è iscritto all’Albo del Servizio civile universale).
Tali nominativi devono essere forniti in tre elenchi separati, avendo cura di
distinguere in ciascun elenco i soggetti che risultano già accreditati nel
precedente Albo di servizio civile nazionale dalle nuove figure, non
accreditate, per le quali andranno presentati i relativi curricula;

3. il documento prodotto dal sistema HELIOS comprovante l’avvenuto
inserimento dei progetti e della relativa documentazione.
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>> DOCUMENTAZIONE: INVIO
DOCUMENTO INVIO PREFISSO ESEMPIO

Istanza di presentazione PEC

Dichiarazione sostitutiva PEC

Format HELIOS PEC

Progetto HELIOS

Curriculum OLP HELIOS

Curriculum RLEA HELIOS

Curriculum figure (?) HELIOS

Accordi partners HELIOS

Accordo competenze HELIOS

Accordi tirocini o crediti HELIOS

Lettera assicurazione integrativa (estero) HELIOS

Piano sicurezza estero HELIOS

(in aggiornamento)
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>> DOCUMENTAZIONE: INVIO
DOCUMENTO INVIO PREFISSO ESEMPIO

Protocollo sicurezza HELIOS

Requisiti responsabile HELIOS

Altro HELIOS

(in aggiornamento)



>> SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE
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condizione dei volontari, Ariccia (Roma), Aracne editrice 2014

Francesco Spagnolo // www.serviziocivileuniversale.it



>>Grazie

>> SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE

FRANCESCO SPAGNOLO 
Phone: 339/2059911
Mail: francescospagnolo@gmail.com
Facebook: https://www.facebook.com/fspagnolo
Twitter: @fraspag
Linkedin: https://www.linkedin.com/in/francesco-spagnolo-0b081123/
Web: www.serviziocivileuniversale.it
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